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OGGETTO:  Bozza della Convenzione tra il Ministero dell’Interno e il Gruppo Ferrovie dello Stato 

Italiane S.p.a.. 
OSSERVAZIONI 

 
 
 

In merito alla bozza di Convenzione in oggetto indicata, trasmessa da codesto Ufficio con nota datata                
4 aprile u.s. e recante prot. 001533/2017, il COISP esprime osserva quanto segue: 

Con i primi tre articoli della bozza in esame - benché apparentemente simili alla precedente Convenzione - 
viene completamente capovolto quello che deve essere l’assetto strutturale della collaborazione obbligatoria                
tra la Polizia Ferroviaria ed il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane S.p.a.. 

In materia di sicurezza generale in ambito ferroviario e del relativo coordinamento tra l’Autorità Pubblica 
competente (A.N.S.F., A.R.T. e Polfer) ed il Gestore Infrastruttura e gli altri attori privati, le norme cardine sono: 
1. il D.lgs. 162/2007 (recepimento delle direttive 49 e 51/2004/CE); 
2. il Decreto 4/2012 A.N.S.F. con gli allegati A “Attribuzioni in Materia di Sicurezza della Circolazione 

Ferroviaria”, B “RCF”  e  C “Norme per la Qualificazione del Personale con Attribuzioni di Sicurezza”; 
3. il Regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento e del Consiglio Europeo (Diritti e Obblighi dei Passeggeri 

nel Trasporto Ferroviario); 
4. il D.Lgs. 17 aprile 2014, n. 70 in materia di Disciplina Sanzionatoria per le Violazioni delle disposizioni                

del regolamento (CE) n. 1371/2007; 
5. le successive disposizioni di Legge che costituiscono norme di attuazione od emanazione delle suddette 

normative cardine. 

L’art. 26 del Reg (CE) 1371/2007 “Sicurezza Personale dei Passeggeri” recita testualmente: “Di concerto 
con le autorità Pubbliche, le imprese ferroviarie (Trenitalia, Trenord, NTV etc.), i gestori delle infrastrutture 
(RFI) e i gestori delle stazioni(Grandi Stazioni, Centostazioni, RFI etc.) adottano misure idonee nei rispettivi 
ambiti di responsabilità, adeguandole al livello di sicurezza stabilito dalle autorità pubbliche, per assicurare               
la sicurezza personale dei passeggeri nelle stazioni ferroviarie e sui treni e gestire i rischi”. 

In riferimento a tale articolo di Legge, l’art. 17 del D.lgs. 70/14, oltre a stabilire la sanzione cui soggiace 
l’attore ferroviario (RFI, Trenitalia, Grandi Stazioni etc.) in caso di inosservanza di predetto obbligo,                
chiude stabilendo che: “Restano fermi in ogni caso i compiti e gli interventi di esclusiva responsabilità                
degli organi di polizia e di pubblica sicurezza, come stabiliti dalle norme vigenti”. 

La recentissima legiferazione di caratura europea e nazionale ha costituito, finalmente, il riordino 
normativo afferente tutti gli aspetti della sicurezza in ambito ferroviario, in Italia obsolescenti grazie all’eccessiva 
“stratificazione normativa” e alla “privatizzazione” delle Ferrovie dello Stato. 
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Ciononostante, il Gruppo F.S. S.p.a. nei rapporti con la Polizia Ferroviaria sembra non aver rinunciato 
all’autoreferenzialità che gli era propria quale operatore unico e Autorità competente a legiferare e regolare                
la materia. Quanto sopra sebbene la collaborazione con la Polizia Ferroviaria non è una scelta aziendale,                
bensì un preciso obbligo imposto dalla Legge a chi esercita attività ferroviaria in virtù di una concessione. 

Nella precedente Convenzione si stabiliva che il Comitato Centrale si sarebbe riunito mensilmente,                
per fornire al Servizio Polizia Ferroviaria le informazioni necessarie per elaborare mirate strategie 
(…formulazione aderente alla norma cogente…) mentre nella bozza di Circolare in esame tale concetto                
è divenuto: “I servizi predisposti dalla Polizia Ferroviaria nell’interesse del Gruppo FS Italiane e mirati                
alla tutela della sicurezza ferroviaria, sono determinati sulla base delle risultanze e delle necessità evidenziate  
in sede di Comitato Centrale e tenendo conto dei flussi”. Una nuova formulazione che non è aderente alla vigente 
normativa! 

Ecco quindi che il servizio reso in ambito ferroviario dalla Polizia di Stato quale Autorità competente                
a stabilire il livello di sicurezza che gli attori ferroviari devono garantire ai viaggiatori sui treni e nelle stazioni 
(art. 26 reg (CE) 1371/2007) dovrà prestare un servizio a pagamento nell’interesse del Gruppo FS, la cui qualità 
sarà valutata, alla stregua di un servizio di packaging nei supermercati, da “indagine di customer satisfaction”. 

Andando oltre una mera considerazione semantica, appare evidente che la nuova bozza di Circolare, 
riformulando i termini esecutivi della collaborazione e prevedendo addirittura che l’operato della Polizia 
Ferroviaria debba essere valutato da “…indagine anonima di customer satisfaction” (sic), ribadisce la già 
anacronistica posizione dominante ed autoreferenziale del Gruppo Ferrovie dello Stato con la presunzione che sia 
questi a stabilire quali siano le criticità, quando come e dove dovrebbero operare gli Agenti della Polizia di Stato.  

Alla luce di quanto sopra, sembra evidente che la bozza di Convenzione in accettazione, fondi                
su presupposti erronei, certamente non conformi alla ratio della attuale normativa… e necessita pertanto                
di giusti correttivi. 

In ordine all’aspetto economico, sembra che siano stati operati correttivi alle sole indennità                
per le cd. “Scorte lunghe notturne e diurne”. È quindi necessario - a parere di questa O.S., stabilire un incremento 
anche delle altre indennità (si citato, a titolo di esempio, l’indennità di vigilanza scalo diurna e quella di scorta 
per i treni critici regionali che non vengono aumentate da circa 10 anni e cioè dalla stipula della convenzione 
datata ormai novembre 2007), come è necessario chiarire che le stesse sono al netto della eventuale tassazione. 

Inoltre deve essere previsto il loro pagamento entro un termine massimo, garantito e ben definito. 

Sempre con riguardo alle indennità, l'art. 4 punto 3. della bozza di Convenzione stabilisce che l'indennità  
di vigilanza scalo verrà corrisposta esclusivamente agli Operatori che prestano servizio presso il COC                
(sala operativa) o svolgono presenza costante e visibile, in uniforme. La precedente Convenzione, invece,            
statuiva che la ridetta indennità sarebbe stata corrisposta anche “al personale della Polizia Ferroviaria                
che effettua attività di P.G. e di Polizia Amministrativa per la prevenzione e repressione dei reati e degli illeciti 
in stazione e lungo linea”. Ora, poiché non è accettabile che l’indennità in parola venga negata a quei colleghi 
che, proprio per assolvere anche agli obblighi della Convenzione, sono chiamati a svolgere analoga attività                
in abiti civili, si chiede una modifica della norma sopra citata, così riportandola a quanto previsto                
nella precedente e attuale Convenzione. 

Sempre il menzionato art. 4 prevede al comma 8 che dall’indennità di vigilanza scalo è escluso                
“il personale impiegato nello svolgimento di servizi meritamente burocratici”. Ebbene, in questo caso                
è assolutamente necessario che venga chiarito, nella stessa Circolare, che per “servizi meritamente burocratici” 
non si intende l’attività di P.G. e amministrativa nonché la vigilanza delle caserme o uffici, al cui personale                
che vi è comandato va invero corrisposta la citata indennità. 

Una forte critica viene fatta a quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 4 relativamente al fatto                
che il responsabile dell’ufficio compartimentale debba comunicare preventivamente al referente di protezione 
aziendale il numero di Operatori previsto per ciascun turno di servizio. Un tale accordo potrebbe pregiudicare                
la sicurezza degli Operatori di Polizia in un particolare contesto storico in cui l’allerta terrorismo rimane altissima 
e rende le stazioni ferroviarie degli obiettivi sensibilissimi.  
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Ancora con riguardo alle scorte dei treni a lunga percorrenza si è riscontrato - come detto - l’aumento 
dell’indennità forfettaria e contestualmente la cancellazione dell’obbligo da parte delle Ferrovie di mettere                
a disposizione del personale impegnato nelle scorte sia una struttura alberghiera per riposarsi sia i buoni pasto. 

Ebbene, ciò stante, è certamente necessario che codesto Dipartimento chiarisca se è sua intenzione mettere 
a disposizione strutture proprie per far riposare gli Operatori impiegati in tali servizi o se verranno stipulate 
apposite convenzioni con strutture alberghiere private che dovranno essere pagate dagli Operatori in loco                
(in tale ultima ipotesi si chiede di sapere chi provvederà alle eventuali prenotazioni). Allo stesso tempo,                
qualora vitto e alloggio saranno completamente a carico degli Operatori, si pretende che l’Amministrazione                
si faccia carico di garantire loro, a titolo di anticipo dell’indennità che percepiranno dopo mesi, una somma pari 
alle presumibili spese di vitto e alloggio. 

Per quanto riguarda l’assicurazione (articolo 8), si chiede se la relativa polizza copra anche l’attività                
di P.G. svolta a seguito di eventi delittuosi accaduti in ambito ferroviario (es. infortunio occorso a personale 
impiegato nella cattura di ladri di rame in luoghi non di pertinenza delle Ferrovie). 

Si chiede anche di valutare la possibilità per il personale della Polizia Ferroviaria, munito della tessera                
di cui all’articolo 9 comma 3, di poter aver accesso ai treni del Gruppo pagando un diritto di ammissione                
o di approntare un’apposita convenzione per avere uno sconto quando il personale viaggia libero dal servizio 
come previsto peraltro con NTV. 

In merito all’aggiornamento professionale (articolo 10, comma 1, lettera C. della bozza di Convenzione)                
si sottolinea che le ferrovie dovrebbero sempre mettere a disposizione dei vagoni ferroviari in modo da poter 
permettere agli Operatori della Polizia Ferroviaria l’aggiornamento e l’adeguamento delle tecniche operative                
in ambito ferroviario nonché porre gli stessi a disposizione anche di altri reparti della Polizia quali NOCS e UOPI 
per poter così avere sempre del personale adeguatamente preparato ad intervenire sui mezzi di circolazione 
ferroviaria. 

Infine un appunto riguardante la proroga (articolo 12) della Convenzione; si chiede che qualora                
detta Convenzione dovesse essere prolungata, debba essere data comunicazione scritta entro 60 gg                
e che il relativo rinnovo debba essere stipulato entro tre mesi dalla scadenza al fine di evitare eventuali 
penalizzazioni economiche per il personale. 

Per quanto sopra, si ritiene necessario programmare un incontro che si chiede esplicitamente. 

 

In attesa di cortese riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 
 
 
 
 

La Segreteria Nazionale del COISP 




























